
EÎOno, tot aveterfatto lutendire<hkålla tensidell¾al
aassinio (reclamaalong, movimentt diversi)..

311 dolse assai aver udito Invocareela qqasto weinto
le parole di un assassino ( Benissimo t i Yo! parlate di
timore, Tol dite che posto tra lesbombo edlitpngnale
da non banda, e una fallace popol:Irità dalfiltra, utm
cede a questa doppia influenza. E avete potuto dire
clà in. présenza di dieci anni di un coraggio , di una
calma, di unatsuperiorità morale che non si à smen-

tita,per Terum attentato. Avete dunque dimenticato
questi illect anni di vita ylttoriosa ed energien, i quali,
meglio che le Tostro-parolo, combattereno questi eo-
4:essi della rivoluzione pçr cul oggi fate tanto scalpore.
(DenissÌmoI)
Vedato, signori, sin dove possono.menare le preoo-

capasioni di un'ides esclusiva, e quanta strads•fa

sfreg5borgspprotaalot!)F Ecco;y:gnqrtanaqiolitida tladth, caggli abogl415tgqaraqþanggggnggg
veramentegende;aeria, nazionale.p così debbono don. ditati agli occhi delleipopolazinal. Eþ¾t avete iro!
dunLi grandFaltakfAel niondo. Cf;ai ripetà ché i cat. alaieno avuto qualche,tienevola parola pel.ggrerai pg-
talickblanimannquesta politica; che i leattolici s(driti- polari ,*per quelli le:cui condisión! liberali hanno afy
ranoida moh Signori, lo ¾tio, comeichicchessis, 11 ing solle nostre? Nostuna sogfoi,non avetqiaratqi
imertrcarattere del papato; io nitosi bo-Is fortani di per out che Ingiarioo attacchi.*Uned!'essi, il Piemonte,
essere cattolico, come l'avete voi trattato ? Il signor presidente fu co-

Voci mm,SiamointtLi, - stratilLa,rlþ;t;geJo,Tottreppgle; l'pttp, PJoggil-,
.V0sistaNon bamap¡irilegigadialdual.il(>g(: r igyagynagaggetqicêqsaladlalfaccusargNAS-A14Ra

spettadtsentimentooreUgloso,s.sheaprovo anchilo, e verna plû.ogatano IIbeta, pl4ppnene;tqqdatt,sglaag
gli do la'som parte legittima nellacondottadegH affari fragio popolam che non abblate attaccato! (2 vero,

dellaFrancist maanon dimentico perció I doveri del. beñiaermn).
1'uomo di Stato emon Intëndo sacrificar& alcuno del ichtriserbasto i vostri elogit alfAnytria. Ebbene,
grandflateressi che possono riguardareala patra s .I'AustriaJnequeto¾io, l'Austria stessa
Affronto tutte ld quistioni llerigiudlearlemmplead- viabbapdona, eaOtr Jiberala,pen salvaral (Ilisa dap-

Tamento, secondo la politica generale d&lla Prancia o prèvazione, applans!).
cesto in poche settimane. Se at momento della pro-
mplgaalone del decreto-deldianovembre-fassere ve.
unti; a dirvi che voi-udireste in questo recinto tante

.
accusecontro la politica dell'imperatore, l'avreste cros
dato impossiblie. 'llittaviasua roomento fa, quando
mi lagnava di certe parole, qualifloandote violente,
streclamó e si cldese.che fossischiamato aH'ordine.
Signori , ynolsi senza•dubbio che la Camera, torni in
calmag là-desidero e.vogUo concorrertL lia bisogna
altrache riprends·uascontegno-politido (llovbnenti
iliverii), cloa, che non si lasel dominare esclusiva-
mente datie esagerazioni religiosee poi bene tatti gli
interessi o considert tutti.gli aspetti che presentaque.
sta stuestione.,
Intendlamo rispondere p:ù tardiaatutte lo,interro-

gazioni. cþe ci,Teagono fatte. ma.ci al permetta in-
tanto dLfarne alcansaaspetterema la risposta.
Che , T* èraa adnaquedo questa questione itauana y

quando,anel a deld8'i9, l'Imperatore fa.chla-
mato dagli eventLaarisofreriaJ Inprimaunsinteresse
e tale per mal , col non vorrete qualineare rivolu
mrlo; polcha hi tradizionale, e da«coli fu sosteuntA.
da tutte.le¢inastlecheresseroanecessivamente laFran-
cIs, cloë; che.PJtaua fosse-finalmente aftancatadal-,
l'sinGaenza.proppaderaato cheni averaraaputorpren-
dere una potenza emula e sovente nemica, Di a¡nesto
interesso, non,batteste.parola, acomparre.daLyostri
occhL BLéapore egçande e naminnain p...,.n).puollo
scópo.fu,cercata,,widiceva,sda tutte ladinasties la
politida franceso vi atteso costantementa,orecontpro-
e orconinleuceannecesso; magiammai con suc-
cesso.cosf rapido e deciso.comesquello onde fummo
gatimoni, ograziosa,cuLin seisettimane.Tjueleolosso
d'Infinenza crosio da quarant'anni diforaamurabilita;
che dahinari.da stessina.asillano,e-beatosto,. se sile
lo, avessero pe avrebadominatosino,alle Alpi,
crollð per causa delle mostreivittorie,alasciando,nelle
nostresmani la Locabardia; quel posto avanzata verso
linostre fróntiere, che l'imperatore sSid6 frrevoca-
bllmente ad una potenza amica
Eéa quélio ungrande interehse sto un•grando in-

teresseld'ihdipendenza naslonale; un grande'interesse
cereitotinvano dii secolhetal una-mano:pbtente seppe
conquistere In-meno di due mest (Nbori segni dit ap-
protazione).»

era-a tener conto altresFdBun grande interessepar
francesegma plárreoontet o che tuttavolta & Intima-
Incest collegato col governo ffancem
IPgovemodetPiinperatore fondsto sul sufikagio me

altersale, sulla volontik del popolo energicamente e-

spressa;non d:Malennt, compondotelobbeno; ms2da
tutif.... (Boningimo!)a

a'al tempossigilio cho ailmacaramo*Iltslisp a3rw
dandolo la libértk:prorrederamo'alla sicuressas delle-
nostrp frontiereal'imperatore; avendo at cuorepar'un
altro interessenonaccessorio ma paratellopateraapre.
so atrisolvere IL grantproblema, che dx50annioccopa
l'Europay laupaclicazionoedetPitalla-colla riformandel
sanigovernbEtnandera questaann'Ideirpersonalo; ita
il voto fórmalmentere'aerente espressordall'Eumpa ins
terai nellTnteresse dolla.propriassna tranquillità Era.

Impossibile e'u la sventurata Italla restasse divisa,soy
pressa, e, co.:n i vulcani chetsono sopri il anomuolo,
semprevicina a «popþiare (Banielmo I y
Questa didicoltå europea che paravast minacciosa ad

ogni idtanter che prodneetat incessantemente in Italfa
la½0mþrenglona o•lo garf straniere, questi grave dif-
ScoltPtretavast'ad un'tfatto"risoltc ErroN vi dotete
cho un governo uscito dal suffragitruniversato idne
d:ito soßte il trot&spDpoldre; abblatanáW rispettste t:he
soffocato colla forza le aspirastoni dek popoli che area
libðratiI:V'ha'ana*cde:tfsignori, chb non sF rintega,
edklseptoprisnaseita (Benissimo I), v1muna cosa che
si deve sempre tener a mente e far rispettare, la por
prhvorigineF(Vivire'Igngasapprovarloney
Si attaccð Tiramente 11 principio del inen interrento;

espotedof quatna sia 11aiportanzraponialkper lYta-
liaTOàestotpridelpto*R solo-niezr«df assientare'tra
la Francia o PAustria uni-pacineastóne•cheidecoli
pö afverahW potót& ottenere; Dàoiobíbl¾iàStenzores
raagisempr&ff lotàMin Italfa¿ ort irmîòdo nascosto,
ottacoll:Vfõfiilà!eaehdett&atet; cifeur¥pet ternit:
márequest:s eterha l;oerrn
Obbilpirsisolennenidutgerecipraednithtral uonfio-

tertenfre ine seren 'nind¥: piontettersF af vioondi che
niida4iidtreëmústfholg n&IDbloutiergarysagegen
IF todfignéestehŒl¥ 1Àr¾aàttratstflithirn60
verrebbero su questa terra a darafreefpioersospetit,
tiniori; occasionidFn leonfittti (Benisstruo¶; gú&-
agprincípio det ned fátertentechys!Pcòàl Iògger-
nehtéicinsurate, dilawiaulttãFonetiet didleft¢ pytN
tJemar luotir cimpbeesse; anencanind¥ I¥dä? p?toef-
pill i Guenze, impedire la po38tbillikd! ntóty croggp;I.
casionMá ItàNé Ørs, o siport, otoerstinal 11age-
dire InfItiKuntiéfi éd fNtt0 fr$ q«ett¥daepbteidre?
Asticátarådsspacet listoffdenpoicht; nonrymtyd&te;
Lahilmile lett Ib itallasnarr durereb1k in Itåtik.tfe
meni heirlinaclWPEhraglikintiëtaffobis*ls afnis 04*16
fuoco (numerostsegni di approvazione).
Adanque qµaado PImperat tegntiff sir sifféfia,

volte toglierõ¾«streandFdPtdtbiletnet MPireysi th-
dinfie Entropst qdshtálvdihrassiderstköòtt río#= solo
lfpae&¾ílfft Haacenttaie*, niidefiniñad , detette

Ferre tra l'Anstela e,not qlruis principiti tätelat di
rinamata rd:Iproca al egni fóterfilottà Egli dries al-
l'Aastriar näkirkedatinostfi soldset,< non ttheidef 90 ft!
Ter?& alumitafft 895971trhotref fl.tnend

'non tengo a guardarne-una-sota (Denissimoy•
Posto iltprinelpio del non Intervento, considdrato dal
unto di.vista:dellakticar.generalekeratimacoral
un'altratragione che ceno faceva unaJeá¾ Eraclass
possibileche, posta la sovranità nazionale edil ynfiraging
I paeso per base del nostro governo, non 11 rispeta

simo in casa altruL L'Imperatore fa.eletto daLpepolo,
regna o se no gloria púr volonth naalonale, e Toiarre-
sto voluto che dall'altro latodelle nostre frontiere egli
impiegasso la forza chg gli ha afidata la Tolonta na

zionale per opprimere le naaloni vielne e cómprimerne
le aspirazioni, lacerando colle.poprio :ÏIani:Jiititoli
della 808EDTranità,,r la propriadesitumitic(Bee
nissimol)
Koenigsicarter. Ecco larveraquesdonel (nonfedmnt) 5
Minùtsn..VolvorrestacosLehe,.rinegandaisuolprin,

cipil, ,dene ad.amici.ed.a nemici ,il dritto dkattao--
carlo,=Vèramente cl6 non.& possiblie. (Nuova Ã¾ýrove-
Mene t). Considerate dunque bene quel due grandiþrin-
cipli fondamentall, chos doverano avere tanta parte

11 rü¿. Ancel.-Esta ha ben-ragione!
11sig.m E,poi al suo Banco rol concentrate

la Tóstra shapatia.sa tuttiquel piccoli governi)talisel.
cadati per piopyla co)pa. Encomlateadunque piuttosto
la magnanimità delthoperatom, il quakdopoyarerH
Tedati nelle Sle nemiehe.g-Solferino, W non gikas,
santo l'Impegno:dtristabilirli colla forza sul loro troon,
ma scèonseptitoperosamente a non far ložo,ostas
coto verano, s'essi poterang, colPassenso de'lorogudes
did tabillryisia

a steta paght dt.eló, avreste volutoiclip per
impoMi d!þelonaroellapopolazioni egli prestasseJoro,
il suo poterekInoverità,4fsnorf,'fo re lo ri .qa
sto non era possiblie:(Danipsimo, benissimo, segni au-

Ifassenso, rumail Regativi su varil bagoû¿
Ma io suppongo.chAegg lo avesse fatio t a sapponge,

questo voto renHazatoecolla forza dalla Francia;pino
a quandot•
Xelte seet ECCO,la questione (Benissimo, benissimo).4
N sig. ministro. Poic¾ per verita, gli è 1400 cosa

nella politica delfimperatore er maravigliateri quindi di parlare in tal modea di compresslone, ma nost?'ba
che non abbia usato immediatamente la forza per sod. governo che possa suspistere lungo tempo colla-foA
disfare agli esclusivl vostri desiderli: che,per mante. non re n'ha che.pposa.resistern a lungo controyegain
nere ilSanto Padre ina tutti i suoi dominii-non abbia potenza della pubblicagopjnlone. Io vi detnagdo adán-
volutolomprimere colladorale.popolazioni que sino a gaandetsarebbe stato motieri pgel
Ci al disse: doverstaopporyl al-Piemonte;agyayesiae lá violOBE3;pOIch&, a TEio dire, e vol ben lo saggte,

adoperatoenergicamenteinquestossenso,.ilPiemontest l'oþinione puþbticarespingeva-tutti quel governi (y
sarebbe inchinato,.avrebbeuretrocesso.. Ammiito peg missimo, benissime).Ja,non no citerò che un agiqç,e4
umanomento che il governe'plementesampostostratta, ne parlero con tutta ladolerenza che fo debbo akdoppio
volontadellaFranciannettamenta.espressadlloqu¾ enrattere delsovranoidiquellestato: 6 il gore pp;det
dinoche.glL davano gif elementi rLyolarlonari,4 Santo Padro '

foryceduto..Ma.rolevasLconvincerealtriähenil ga Comeqipo del'pot spirituale, 11 santo P 4toAst
netto dl<Torino,,cioëlepopolazionkstessegle.-une.aly diritto a tutto 11 nestco cogeqalo, a tutta la nostensek.
bandonate daLloro.goveraf,detaltrecheteranoinsortg bediensa(Benissimo)> Marcome capo di on agrerno,
e avevanocacciathilorotgererni.J'erano..popplazioni temporale, eglië nelsdominio delle disensaioakdagg
che noa..vengono apa'tlµhernen sonotrappresentate nomini: egli bialubilagome tutti lo siamo;;1ceasesp-
dammbasolatori, non conoscono-lorinfluensordip verno può essere cattitoiquanto 11 più cattivo governo
ttche e non vogliono ricok nel vincoli deltoppres di questo monde;.eelaystoria of somministrerebbe, a
stonesquando 11 hannoespezzatL questo propositogmemorlogssai tristi e oltremodoå
Sarebbe.stato, percià afecessado che, il goveroSdel& c!sive (Benissimq)

l'Imperatore at facessodoreceedelfAustriasPoppressore Eccome bapotutosaisistwo questo governpedocin.
gielle popolazionL che sÎ serano.conneipatasalrombra quant'anni a quWlá•partegFa inestieri cheggli;An
dellamostrasbandiera. (BenissimolJa:hcosì).; striacioccupassero (l'suo territorio, che i Francegle
Avrebbesi.dorato direadilAnstria;.Noisalamos venisserogassagspeccoraa; fa,necesbario che unaform

antl.cheleipopoiadonLitaliana..sarebberovemanci síranieµ non per un solo Istante dGcomprb
de' vostri soldati: ma, lo cha sonowl'eletto d'un, inere le popolazioni perassoggettarle ad/unrgoicutpo$, chesono.il campione delle riformodateMigenti a adegnavanidLaopg,Avete un belgridarea@ro-
liberall,..fo, che Togilosrinenpeminn=edelPitaHylero, .i.vostrl )sentinienti rispettasi pel Santo;Ind g•
11ofopprimeria alla-mladelt¾Natper guenig una nodnanzi a ientimentir,maglagstoria
volta ancora, bisognavarinnegar se stesso; rinnegar la (li storia vi pone i fatti compiutamentg açI'm
sua giorja personale,«rfanegar la gloria.del suo paese, loro più viva luce. Dacche gli Austriaci hannotocco-
e 111 liberatoro firal oppgessore (4 vero, 6 Teros,be- þata la.Iagazioni, 11governorponificio ha pensata dge
issimo), Télte av farlo sgombrare. L'occupazione eraonerosaper
Volsolete che unigrande:gererno ches un grande. Roma La nostra non l'era. Per questa protesione che
no, venerato.dalfEnropa,,wada, fa, N ore, .per nahnecórdiamoidas10tannLaolinen abbiamo doman-

vare loro malgrado governi,che corror.o alla,pga dato un solo centesimmLo stesso non può dirsi del-
dizione,, s.aaerincare la sna. glorh, asacrincara H aub. l'Austria (Risa e morÌmentLdigersi )
nome, I suoi principli, gli obblighi suoi, erPopinione Stayolle dunqpetar la pgorg dello sg regento:
lel sŒD p205el KON)Œ05tO 80n à ppssibile! Ognavasap- ma, appenaal'ultima balonettgaustriaca erascompg
forarione). Pemozione popolaresimmediatamenteaollevarhai-contro
Ecoo, signori, i vincoli che han ratte9eto 11mpera. .11 governo pontincio,eglagrigettyyjungi dagh
re: né sono quelli che,voi fadicavate: nous 6, glå Sana,questListtLuotorUggculstatta,1eggqdj pgtpase
a paura di c16 che vol ghlimato la rivoluzione.. CIð delfEnropa hanno iteratamentag,9elppara pgpge
he voi chiamate laerivoluzione, ei l' halepressa, e a testimoniosquellaccõnferem delle gggg pçtênsg.
saprebbe sehtacciarlã; nuovamente so osasse rialzamla le quali, riunite precisamente in Roma, aq\to giocchi
testa (Vlira approvazione) del Santo Padre, gli ponerano sq;t'occhio ad on tempo
; Per aitra parte, notate bone,.o signori , l'litiperatore gli abusL del suagoyérno e,l'.urgente neecesig,di,ri-
6 il solo sovrano d'Europa che in questa grando ver- formar!þnetsoo,interesse e in quello dellagge del-
tenza delYItalia abbia'provato con ben altra cosa che l'Edropa, e questa non erascertamentguna di quelle
parole, com fatti, le sue benevole intenzionL V'haano Elispiraslon! che voi respingete,comq,risqluzignaria Ne,
altre potenze cattolleliernelemondo : a motivo sierdella, ipydo a tifstheonige Villafrancke 11 trattatp df-za-
loro conditione sia-del loro allontansmento, od alt rigo , ore l'Imperatore d'Austria.e P•impèratorg del
impedimenti personali-, esserhanno fatto debroti. 4 Francesi si univano pero supplicare il Sagto PatJrd a

I?imperatore-ha silfrratsapiù direttamente«la que rendern, per mezzo delle riforme, il smoggrernog
stlone:: egli ha fatto.eib,ch'erada. lni entro i limiti det. s16110 , e dPspegnere quel tisypnejneendlarlo che mi-
grandile moltiplici idteresakent ddreva difendereaPer necciava incessanti e nuovi pericoll.
qualestatnHtkkdomoil'solotcui= si attaoes 40tutti•iso. Val-dunquestedag assai chiaramenterit pericoli di
Trant-delfEurops ichtrprendono inter Siealla questione questo governo impossiblie,Jmpossibileper faillehe non
cattolica e-chel dilontano o,ds vicino, desidererebbero enopantoirnostripet diviene nua.flaggagtedagiastizia
reder*ristabuirsi in-ana condizione migUorr¾ potere ifarnerisaure la responsabilità sino,abggrarmfran-
temporale del Santo Pada'af Come pa6 darsFch'ël sia çose (Denissimop benissimo).
Il solo'cor si acensa o dftldbolezza o di' simulazione t Idassamo quest.aparindellakdiscussione. L' im-
In verita, quando la Francia; cahnato quel fuoco cui tore, nelE interesse della Francia, aveva úno scopt,
sviluppa naturalmente un.dibattinánto contraddittoriã fondamentale, P Indipendensa dolf Italia, rimpetto al-
in nuagrande assembleap.qqsagodoeta,, PAnstria, e per mantenerlo, dopo_ di averlo conqui-
tanda leparole che rol aÍditiffohfatticosachiari q lii *dth! Ihtvittoris¿ nonserati chegana supuldb%F
la lucer del sele;Ja PrangiaaLoicordarkeheedt.tradici Beace qqaNov.d‡ànåriátervento,dalocar úlg
anat lui mane so del¥ imppratore montlenetiLSanto una volta q4estd principio noi,döireysipg.,rippettarlo
Padsma4tomay ch'elsolo>vtle haristablifto, chosenza Eranti oltre eth.dînaarlkdol popolasfoñi,èbeeranpi
dLIqldelungo tempo 11 governe temporale.sarebbes( enuncipate, e che invocandq.Iglorg sovragit(B2EÍO-
sprofondatonegliabissidolla.susimpopolaritäpe nals;Insistavand al ripristinitneãtw del loro antichi
in facchquestormemoria essa leggerk.tutta,ct he goveroL Itoi non potevamo violentam e comprievn
fu•profferito. danigiorni dLsida¢fx quelle popoltalonksenzaalaba laenoalire¡ira
che pensera essa di sof t

lyon placcia a Dio che io creda, che in codestaque. Eravi inalmente nokaaAtenstimipaasiblil a"-

silone, cui ynoi farsi religiosa, sia l' elemento politico queMaa diinteneig igjenniúla per

quello che lá domfõe el'iectioa. 3taalla fkr Sne co:ne messadellamoraxanatorialesquestge9tWPM
pro darsi che coloro i quali accusano cost¾tgita. Ecco uno stato dhc&add,qq¾rpliqqñart te
niente 11 verno dell'Impéatórg non abbiano mr se!$ bisogaya ingJtW¾ele Ipgg Iligo
tfältinfVdPbëné?óteársÅe+ÑI Atzsttiii, 11 gnasusestituiraTAntl¢aaspaartonOAlinggicia, 4bi
pet Idrio, permagall illinissimo , ¾enlaignio 14. sognava esercitarla In sua vece ? BisoTI IA, egyppi
nie 11 su varff banthf f(r vi diinindé qða o anandoglkpopolazionL,afaret gli,0sgggingi dgh yggr
i rostel'amlet pérpoté FMehf Ÿoisiáte 04: lo djigerern0 cuLaekcondutnayalgo, ig'ptilgggdgibi d
bdbTssHoo agapolizia.Cha OL trûY4TAIRA Od(Osk 4 prendgrp I
Goonie i v'fianno nel mhndå dfie sortf di got rui l responsabilitt di fatti che l¾arpp4 19ttatipi con

gil uni che si fondanËsu basi tsopolari come llicitró dannara2. la ve lodomando
, hisérnpriistle t din, 4c¾

gli altri che hanno per tisse un principio di legit. Codesta politica ddf imperatole attaccats çgggio

aglçragentagio, nonAgdl asserirlo, l'Europiahn
l'þaggiudicatagcomagol. Leggete in quei documenti
che§rtsong.ptatt comunicad,na solo episodio, l'epi-
sodio di Varsaria.
Ugapayepreoccupazioperegoava a qdelrepocaanel

anontoa era natanpensiero che una nuova coalizione
stava per formarsi contre la Francla; generalg erÃlIÀ
convipzioneche FAustria, feritaançL,sl¡q.pasq;og,ina
quieta del suo arrentre. preoccupata a(unitemgßt
cIb che aveva perdato o di ele chaeagitagynelano
seno, stava per chiedere alle due altre grandi potense
del petdyn pongarsegcace,e bagegdeBoltivi.. Era
¡aesta,.agli occhi del mondo, saals inacciaxcontro la
Franclah
Invece di quegte , alloreg II,segreta dellos s di

plomatico deDe.coso ha potuto escrivelato , che
setervel redulonagondotta de1FImperatorespropte
pome sg,ei¡ga,;papraadeMarpgpagpdoÇaome
puellache-trattasa¢oarpollecitudingatattl<gliinteressi,
je che ricereva in cambio,dt:partpradbogsaggezza, la
ma e la Educia de'grandisovraal che tonvenlyano a

la (ihanimalma)
la p verf

i Il sisfaistro. Quesd sonifatti tall he le p I.iehe
lepreoccupaziognon possoned .pasqqylT.it
paJeggerag neutri-dibagi eh in
tanto pmgio la saggezra calata¿e
nostr,a petittea,,non.compiegd
utati della Francia, veggano st da

vedesi bene da lontano
Molte toef.,Nollodedikino
erarquellsache.non:Tode;à
Irministrag Ayète ragione: noa Cam ra;
rutinio fra pochi grai,-mestrèràa qual a

celtattasquestanpposistone,(9
Frattanto-gleterateggirip niana66

pondnealet confesso cheapa-ud dI C

he gloverebbe, chersarebþa pr n

i paragranesifstta discussiolíe] I I

tte,Ieraplegasloni che chledereie.
Io non ho voluto peLpatiolm 1 onor

ètsignorrBarocher entrèrein qolari
chbel pareya.chegaidisoupione.g eraleeñoast
mportasse; magie rol Volotegestringe çJasquisgo

ta¿ ci-saragrato impiegarlo negadiscussiqn H

netta:adauqueWDatuerg:diaggio
paragraa(Pesamosph\ipqmpio
mo, benissimo;applaamb Uni yi
succedea qtiesto

I presidemier P:žecchP h

chiusura della dimensplane gpnerge.
lTa-mim6ro Non,ðisteta,do-=d
li'pasidenlev Quale dunquerib niembro
be non, in domandatat
Il signor Ancel. Essa fu dom ada e la a

corar
Il presidente. TrovoÔgplari obe 1 dq di

mentbri han domandato
sLpersnettaAt re.che n aAki

Pongo·1a-chiusura4Totf.
(La èllinsura della discamigo pgra prega

accapaysa,anas.s asu.x scrassa at ress:so. -

dananza della Classe di selease moraH storicha i
logiche tenuta Ir d1 7 diNo 1861.

nègi dato not utÑtidene suo storig co

rye.deÍrantles reHalonà de Peta de Gige).
Anterlormente i Pelag sacrißcarano agli Dei.qual-
cosa, facendo lor prágbiere, conte þër

dita in Dodona, senza dare ad alcuno di mg,
titolo, p no no ayano mal in nom

no De (heW)h *-questo, chepg) o

tutte le cose e ng arqun_o otabbg
molto tempo,, na‡ppresero l nomi vgnqi! d
••••• ,Dq rincareno aggdgh
DeL B dal ri igi

così dire, se non dg! Peroccha Eslado
ero•di quattrocentegge non plà
'eta mia. E quedi s che fecera
reci (natum;pygg n) e

Itolhopo,divisarpg ogri e gik
rissero le Sgry
La tradizione chg qg rifgrisce colla ettil
ultill vecchio Eggduto, non pqð scien
mettersi per upgsna parta: lgaL

ngono e la mas ergonea in mol

,..
rgcepg,ed a investigas c

délla BiolÑlOggila taitologig E

neq'à il credere che siano venuti dalP
1)etddg i i mieil11 concetto
ici nacquero uggggea sede ãelle sti

uropee, e o un! anzi Identici co

la sanscrita, col sanserito pyna
inch nelfin lig il Cielo, 11

appregl in Giaci iden
nscrito fra, no gg della terra 11 gre
he ebbe hi Gregt to significato, a
osorte 41 Gloggg anco .una Divinità
arra, cloë, fecund g1L connablo
on Giunone-JI rap uta fan

\Sizropeo del connubi i Clelo colla Terra ew

(Brroneo éÈl attribuisco
abolo Dal (kn. hi originq conmha
anscrita Deti cb ta lerninosi; perché diLgige
trasseró gli uomtà 1 e danolginazioni d43ÌÛ¼
«centi loro Dgig gene per altrtx¾enire.âh
oglionsi qg lenliglogh
Itici, le qu inonotersth;be nella loro essenza s
la diversa dgla signdo-Earopee.
11 luogo d'Erodog Itato diede e a sh
nor pteressogga discorrere sdpra
utiche della Sriple un sua lavoro che eg
elfultima ada
La stoÑa cÏeÌ1Ë rol Elfenica, dice, il afg le

uni, st.pub divid do Erodoto, in tre


